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Fuga 
dalla guerra 

NELMONDO PAGINA 5 L'UNITÀ 

A Zagabria tra i bambini che giocano silenziosi negli esigui 
spazi di un vagone ferroviario. Un treno .carico di dolore, 5: 

lame e rabbia. Racconti di una guerra che sta violando 
tutte le «regole ». Gli attacchi ai convogli della CrBce rossa ; 

Un popolo in marna per non morire 
Migliaia eli bosniaci premono alle frontiere. ( ^ 
Mentre cadono nuove bombe a Osijek e a Zara, men
tre gli scontri infuriano a Sarajevo, mentre la bellissima ' 
Mostar si riduce a un cumulo di macerie, un intermina
bile dolorante fiume umano abbandona in questi gior-. 
ni la Bosnia-Erzegovina, al centro di quella che fu la re
pubblica jugoslava. Decine di migliaia di nuovi profu
ghi si aggiungono a quelli che già avevano lasciato le 
loro terre Dove andranno' Chi li accoglierà' 

DAL NOSTRO INVIATO 
EUGENIO MANCA 

• • ZAGABRIA 1 bambini bo
sniaci hanno capelli biondi e 
occhi atterriti. Non rispondono ' 
ai sorrisi se non mestamente. A 
grappoli si nascondono dietro • 
le larghe vesti delle madri, e :.' 
giocano silenziosi negli esigui . 
spazi di un vagone ferroviario. " 
I loro panni sono stesi ad 
asciugare ai finestrini. • .•- ••;' 

Fra le macerie di un villaggio 
bombardato, sotto le tende di \ 
un fragile riparo campestre, .' 
dentro il nero Involucro di un -' 
treno, ci sono sempre gli occhi 
dei bambini a interrogare la ra
gione adulta. Ieri erano sotto le 
bombe di Mostar o di Sarajevo: 
o&i sono a Zagabria, in sosta 
sopra un binario morto ai mar
gini della stazione centrale. E 
domani? Dove andranno do
mani, a quale frontiera busse
ranno- alla Slovenia, all'Un

gheria, ali Austria, all'Italia7 

Un tempo, molti secoli fa, i : 
:: bambini bosniaci scelti dal si-
; gnore dei «giannizzeri», veniva-
,: no deportati in Turchia perche 
i diventassero musulmani e sol-
', dati. Li mettevano piangenti ' 
' nei canestri, uno di qua l'altro 
di là sulla groppa del cavallo, e ' 

* via verso la Sublime Porta, fra 
,! gli strepiti delle madri. £ poi 
cosi diverso, oggi? Bambini o 

' adulti, questi profughi portano 
con se un carico terribile di do
lore, di fame, di.rabbia. Ma 

^nessuno vuotejdolorc, fame e 
rabbia. Gli spiragli ne lasceran-

:; no filtrare solo un poco. E cosi 
andranno da una sponda al
l'altra, da una frontiera all'al
tra, da una maledizione all'ai-

; tra. Accadrà. Ègià accaduto. .-. 
Qualcuno dice: sono le re

gole della guerra Ma se c'è 

una cosa che appare chiarissi
ma in quest'orizzonte di piom- • 
bo è che ogni «regola» in que- • 
sta guerra fra popoli della ex ' 
Jugoslavia e stata sovvertita, 
cancellata, scalzata da una 
cieca volontà di reciproco an
nullamento. Se è una regola 
lasciare che i feriti vengano 
soccorsi, allora essa è stata vio
lata: ieri in Bosnia, sulla strada 
che dall'aeroporto conduce al- ; 
la capitale Sarajevo, tre auto
carri della Croce rossa interna
zionale sono stati colpiti da 
missili; due volontari sono ' 
morti, e il carico di medicinali 
e plasma e andato distrutto. Se ; 
è una regola risparmiare le pò- ] 
polazioni civili, allora come ••• 
giudicare la distruzione dei vii- : 

laggi contadini, la presa di 
ostaggi, l'avvelenamento dei '; 
depositi d'acqua, gli incendi, i 
saccheggi? La tv croata ha mo
strato ieri da Spalato, dove era
no fortunosamente giunte, le 
immagini angosciose di un 
gruppo di musulmani di Bratu-
rnac, sul confine fra Serbia e i 
Bosnia: hanno raccontato ; 
d'essere stati cacciati dal loro 
paese, d'essere stati inseguiti 
mentre fuggivano verso zone • 
più sicure, d'essere stati tortu- • 
rati, accoltellati e bastonati. A 
farlo erano spesso loro vicini di 

casa, serbi. Se è una regola il 
rispetto degli slessi prigionieri, 
allora come è possibile flagel
lare, mutilare, perfino giungere 
a esibire orribili trofei? ••-., -

Non si sottrae, questo come 
ogni altro conflitto dei nostri 
giorni, ad un uso spregiudicato 
degli strumenti della comuni
cazione di massa. Si sa bene 
che le notizie e financo le im
magini possono star dentro 
una cinica regia (Timisoara -
ricordate?- da qui non è poi 
molto lontana). Ma è sensa
zione diffusa che ogni limite 
sia stato superato e che, so
prattutto in alcune zone della 

, Bosnia-Erzegovina e specie nei 
confronti. della popolazione 
musulmana, bande di milizie 
irregolari serbe si stiano ab
bandonando ad un autentico 
massacro. •<,„•.-• 

Ricorre di continuo una defi-* 
nizione: «guerra medievale». 
La ripetono gli osservatori in
temazionali, i comandanti del
le forze speciali dell'Onu, i 
giornalisti acquartierati a Bel
grado e a Zagabria. Non vi ri
nuncia neppure Ivica Percan, 
giovane ' vicepresidente -v del 
parlamento di Croazia, che mi 
accoglie nel suo studio, di 
fronte al palazzo di Tudjman. 
Sarà efficace ma quell'aggetti

vo ha tutto il sapore di un esor
cismo, tradisce una volontà di 
ricacciare nell'oscurità - del 

• passato una realtà terribilmen
te attuale: questa e una guerra 
del nostro tempo, questi sono 
profughi del nostro . tempo,. 
questo scenario politico 6 lo 
scenario del nostro tempo, vi
gilia di un nuovo millennio! Ed 
anche i testimoni di questo ; 
dramma : -l'Europa e l'Italia ; 
specialmente- , non possono 

. fingere di . appartenere * ad 
un'orbita remota: basta alzarsi 
sulla punta dei piedi, basta 
guardare oltre i monti, oltre 
l'Adriatico... Del resto, se ò ve-

' ro che la crisi della Jugoslavia 
coincide con la crisi dell'Euro-

' pa dopo la caduta del comuni
smo e la (ine dell'equilibrio del 
terrore fra Est e Ovest, questo 
non dovrebbe bastare a fugare 
ogni ricorso a illusorie catego
rie del passato? •••',.•„:. 

Dalle finestre dello studio di 
Percan si vede il portale della 
antica chiesa di San Marco 
protetto da una pila di sacchet
ti di sabbia. Ai piedi della colli
na, nelle vetrine e per le strade 

' della città nuova, ci sono foto 
.'- di altre chiese bombardate, e 

libri di storia patria e vessilli e 
fiaccole e altro ancora che val
ga a dire della ntrovata identità 

, nazionale, della riconquistata 
indipendenza contro il serbo ; 
nemico di sempre, quel serbo - * 
spiegano- che ieri pretendeva 
di piegare la Croazia come og- ; 
gi sta piegando la Bosnia-Erze- •:; 
govina. .-•: •.-'• •',',?,.., • • - . -..•;'• 

.11 vicepresidente del parla- i" 
mento croato dice che da due '•] 
settimane la Croazia sta gri- ì ; 

dando all'Europa che non ce k 
la fa, che da sola non può assi- '• 

curare ne un tetto nò un pezzo 
di pane agli 850mila profughi • 
che cercano aiuto. Molti, dina- ' 
zionalità croata, si sono trasfe- • 
riti dall'interno sulla costa: a ; 
Fiume, a Spalato, a Makarska. ; 
Altri sono ricoverati nei campi ~ 
presso Zagabria. Altri ancora - * 
e scino i 350mila bosniaci di ; 
questi giorni - non si sa dove ;. 
metterli. Ma l'Europa ha orec- ' 
chic distratte. - . < • 

In Istria c'è un ordine del ministero: i bosniaci non possono occupare hotel e campeggi 

In case e caserme ma ne 
non 

Stipati nelle ex caserme. Ammucchiati nelle case di 
altri musulmani. Infilati nelle colonie, nelle case di ri-.' 
poso, nei centri-vacanza del le fabbriche. Ma negli al
berghi no. Nei campeggi nemmeno. In Istria è arriva-" 
to l'ordine ministeriale: i profughi bosniaci non devo
no turbare il turismo, unica speranza di rinsanguare 
le casse statali disastrate. Quattrocentosessantasette-
mila posti-letto aspettano solo tedeschi ed italiani. 

- DAL NOSTRO INVIATO 

alberghi no 
il turismo 

MICHELE SARTORI 

• 1 FIUME. Nel porticciolo di '.'; 
Abbazia, «la perla del Quama- „ 
ro», dondolano tranquille le ~ 
barche italiane e tedesche. So- i 
pra, nel mega-hotel Admiral, •• 
l'unico rumore è quello degli 
alberi tintinnanti. «Profughi 
qui? Nooo». si scandalizza il 
maitre. L'elenco dei clienti è ' 
striminzito: una coppia Italia- • 
na, due tedesche, un paio di . 
finlandesi dell'Onu. Pochi di v 
più all'Adriatic. con casinò an- , 
nesso. Siamo II negli altri cin
que alberghi già aperti per la '• 
«stagione». Ma Abbazia, coi ' 
suoi 11.500 letti «turistici», non : 
doveva essere straboccante di 
profughi bosniaci? Non se ne 
vedono proprio. Controllo al- •• 
l'ufficio del turismo: «Oggi ne 
abbiamo 1.109», calcola l'im- : 
piegata. E dove sono? «In case 
private, presso amici o paren
ti». Negli alberghi no'«No Ne

gli alberghi non ci sono e non 
ci saranno». Qualche chilome
tro più giù, dove la costa si fa ; 

. meno esclusiva, c'è l'hotel «Ici-
<:i», 390 letti. Mesi fa era pieno 
di sfollati croati. Pian piano, il 
grosso se n'ò andato. «Se vo
glio una stanza per luglio, sarà 
pieno di profughi della Bo
snia?». «Non si preoccupi. Se 
proprio dovessero venire li si-

: «temiamo in una palazzina a • 
. parte. Le stanze sul mare sono 
{riservate ai turisti». Già «riserva-
, to» è il vicino autocampeggio, 
' pronto a farsi infilzare dai pa- . 
•! letti delle tende. Le roulotte in 

affitto attendono, vuote. È lun-
' ga la costa, tutta una sfilata di 
? paesini, ed alberghi, e pàn-
!' sion, e campeggi. Vuoti. In giù. 
, e di nuovo in su fino a Fiume, 
" rien si vedono i vestitemi a fiori 
e le teste velate delle «mussul-
nanc» Men che mai nelle iso

le. Ecco Lussino, 17.000 posti-
letto in alberghi, camere e 
campeggi. «Abbiamo gli hotel 
vuoti, pronti per gli ospiti», 'ras
sicura' Iva Vidulic, «sales ma
nager» della Jadranka, la mag
gior compagnia turistica. Ed i 
profughi, che secondo i dati 
ufficiali dovrebbero essere già 
520? «Macche. Dalla Bosnia ne 
sono arrivati una trentina, so
no sistemati nella casa di ripo
so di Lusslngrande». Negli al
berghi niente? «No, garantisco 
Il ministero del turismo ha de
ciso cosi. A me spiace per que
sta povera gente, ma si sa che 
chi e in vacanza non vuole ve
dersi attorno persone ndotte 
cosi». Non le sembra un pò 
strano urlare aiuto all'occiden
te, ed intanto tenere le stanze 
vuote? «Capisco. D'altra parte 
se non tiriamo su un pò di va
luta, come ci salviamo?». Cosi, 
a Lussino, gli eroi del giorno 
sono i duecentocinquanta tun-
sti stranieri che stanno pren
dendo il primo sole. Ed i due
mila che hanno fatto una ca
patina per Pasqua ed il primo 
maggio. «Stranieri», compresi 
gli sloveni. Ed esclusi i bosnia
ci. Sono arrivati in 250.000 in 
Croazia? Il ministro Separovic 
lancia appelli disperati giuran
do che «non sappiamo più do
ve metterli»' Sarà vero Ma in
tanto il presidente della came-

8ambim rifuggati a Spalata in Croazia, e in alto, profughi accolti a Sali
sburgo dalle autorità della amministrazione della città 

ra di commercio di Fiume scn-
ve che Istria e Quamaro «di- h, 
spongono di 467.000 posti-let- £;' 
to» per vacanzieri, che da soli ; 
nel 1990 hanno prodotto 3 mi- ' 
liardi di dollari d'entrate, che ;.'• 
presente e futuro sono proprio f 
nel turismo, essendoci «ine- ' 
sauribili possibilità in zone 
non ancora sfruttate che in mi- • 
nima parte». E sempre a Fiu
me, capolinea delle fughe via . 
mare'da Spalato, i profughi co- . 
me arrivano vengono smistati ,> 
e spediti verso Zagabria o Lu- : 
biana. «Qui ne sono rimasti pò- ,"••" 
co più di 5.000», dice Ladislav ,j;. 
Jercic, direttore del centro prò- :V 
fughi di via Gorkl: «U abbiamo i 
sistemati presso famiglie mus- • 
sulmane. In un villaggio turisti- •"•,'• 
co, abbiamo riaperto la colo- \ 
nia montana di Platac». Si in-
terrompe continuamente per • 
rispondere al telefono, agli in-
tcrlocutori urta «katastròta, ka- ".", 
tastròfa». «Davvero, non sap
piamo più dove metterli. Ne '.*! 
sono arrivati anche oggi, per 
nave». E dove sono? «Un pò li 
ha presi la Croce Rossa, un pò ':> 
li abbiamo mandati in pullman ' 
verso Lubiana. Gli sloveni han- > 
no detto che non II prendono, p 
ma li abbiamo spediti io stes-. 
so». Sorride... «Anche l'Italia ':;' 
deve capire». Quanto vi costa, t'
ospitare un profugo' «Spendia- ' 
mo cinquecento dinari al gior- * 

no» Tremilacinquecento lire. 
Non converrebbe se l'Italia af
fittasse qualche albergo e pa
gasse il soggiorno in Croazia? , 
«Ah, ma è quello che chiedia
mo. Denaro, dateci denaro, ; 
noi non ne abbiamo più. Date- '" 
ci soldi per impiantare tendo- : 
poli, per sistemare le caserme, ;.'.. 
per comprare il cibo». Gli al- ' 
berghi, quelli delle zone mi- « 
gliori. continuano a non essere v 
presi in considerazione. Servo- ' 
no a guadagnare, ed e com- ; 
prensibile. I profughi, alla lar- ì 
ga, in Croazia come in Slove
nia. Stanno in campi di fortu- :'f 
na. In qualche tendopoli come ; 
quella in costruzione ad Anca-
rano, sopra Capodistria, anco- , 
ra senza i servizi necessari di 
cui pullulano i vicini campeg- • 
gi. In qualche caserma abban- 5 
donala daH'«Armata», quella -
grande di Pota in Croazia, rr 
quella piccola di Postumia in •;' 
Slovenia, dove stavano stretti f 
400 soldati e adesso sono par- > 
cheggiati più di mille poverac- '<"• 
ci. E neanche tutte le caserme. ? 
Quelb liberata dalla Marina a '.]• 
Lussino 0 indisponibile, desti-; 

nata alla metamorfosi in yatch 
club. Povera ex Jugoslavia. Do- i-
ve, giornali di ieri, l'inflazione ò f; 
al 15iti mensile, ma intanto a ; 
Lubiana le vendite di Ferrari i" 
Testarossa non riescono ad '• 
accor tentare la domanda 

Croati e musulmani d'accordo per la confederazione 

Mladic minaccia: 
raderò al suolo Sarajevo 

OIUSEPPEMUSLIN 

• • ZAGABRIA. » Su Sarajevo. ': 
capitale di un paese dilaniato. -
ora incombe la minaccia della ; 

distruzione. Il generale Ratko -
Mladic, comandante dei repar
ti federali che sono sul punto ' 
di lasciare le caserme e ritirarsi 
in Serbia, ha minacciato di ra- ' 
dere al suolo la città nel caso 
di ostacoli frapposti al ritiro 
delle truppe. «L'armata avreb- ' 
be dovuto ritirarsi secondo gli -r 
accordi - ha dichiarato Mario-." 
fil Ljubicic, membro della pre- v 
sidenza della Bosnia-Erzegovi-u 

na - ma c'è stato un rinvio e il ''-
generale Mladic in persona ha : 

(atto sapere che gli aerei colpi- , 
ranno Sarajevo se ci dovessero 't 
essere problemi nell'cvacua- i 
/.ione dalle caserme». ... 

Quali problemi? Secondo le , 
intese intervenute, a seguito 
della decisione della presiden
za della Repubblica federale di ' 
Jugoslavia di far rientrare in 
Serbia e Montenegro, tutti i mi

litari delle rispettive nazionali
tà, parte delle forze di stanza in 

•Bosnia-Erzegovina, avrebbero 
;• già dovuto lasciare le loro po-
" siazioni. L'accordo aveva pre-
" visto che i soldati potranno 

portare con se soltanto le armi 
.• leggere. I bosniaci però, prima 
• di dare il via libero, intendono 

verificare lo stato delle caser-
:: me e soprattutto ispezionare i 
[. convogli in partenza. Mladic, 
"• da parte sua, non vuole per

mettere ispezioni di sorta e a 
' q jesto punto 6 verosimile pre-; 

vedere un ulteriore prova di 
forza che potrebbe sfociare in 

•' uii pesante bombardamento 
•della capitale • • ... . 

Se non bastasse questa mi
naccia c'è da registrare l'intesa 
dall'altra sera a Spalato tra i 
rappresentanti croati e musul-

: mani della Bosnia-Erzegovina, 
in base alla quale si «concorda 

' che una confederazione tra gli 
stati sovrani della Bosnia-Erze

govina e della Croazia è accet
tabile per il popolo musulma
no e per quello croato», tanto 
che «il progetto ha esecuzione 
immediata». Il . documento, 
inoltre, prevede un unico co
mando delle forze armate del
la repubblica e la totale esclu
sione di ogni trattativa con la 
forte componente serba, pari 
al 32 per cento della repubbli
ca. --' •"•. ',•.-:. 

In pratica il progetto di con
federazione tra le due repub
bliche «legalizzerebbe» l'inter
vento armato croato, ad opera 
principalmente oggi degli 
estremisti ustascia di Dobro-

: slav Paraga, e d'altra parte au
torizzerebbe, nei fatti, i dirigen
ti della Repubblica dei serbi 
della Bosnia-Erzgovina, ad uti
lizzare, in piena luce, gli oltre 
85mila effettivi dell'armata fe
derale destinati a non rientrare 
nella nuova Jugoslavia. Ci sa
rebbero quindi tutte le premes
se per una inasprirsi della 
guerra. 

In arrivo altre quattro corriere di fuggiaschi dalla Bosnia Erzegovina 

«Corsia celere per gli sfollati » 
S.^dd'vgpy€pp,;al.ópì^o#:aìùti 
• i ROMA. «La Bosnia non sa- ' 
rà un altro caso Albania. Se ci 
Irovercmo di fronte ad un eso- < 
do di massa, questo dovrà es- ;. 
sere gestito con II contributo di 
tutti». Chiama in causa l'Euro
pa la ministra Margherita Boni- -
ver appena uscita dal Consi
glio dei ministri riunito per af
frontare l'ondata dei profughi ' 
dell'ex Jugoslavia distrutta dal
la guerra civile. Nessuna «quo
ta» di accoglienza è stato fissa
ta dal governo italiano, in atte- ' 
sa che i Dodici decidano come 
ripartirsi il costo della dram
matica fuga di migliaia di don
ne, anziani e bambini cacciati 
a forza dalle proprie case. Nes
sun «numero chiuso», né la di
chiarazione • dello - stato .. di 
emergenza su tutto il territorio 
nazionale. Riunito a palazzo 
Chigi, il consiglio dei ministri. 
ha scelto di dare luce verde ad .; 
una «corsia preferenziale» per 
le iniziative umanitarie e di ac
coglienza. Una strada «celere» ; 
per consentire a"> pubblica 

amministrazione di concreto- : 

zarc rapidamente la solidarie- •' 
tà con i pròfughi • jugoslavi 
pronti a varcare la frontiera ita-

, liana. Preoccupalo di non ripe- \\ 
tere il liasco della sconcertante 
accoglienza riservata ai profu
ghi albanesi in fuga dalla po
vertà e dal regime, il governo , 
tenta insomma di mettere in . 
campo una macchina più effi- , 
ciente per attingere, per esem
pio, senza troppi ostacoli ai : 

fondi gestiti da altri ministeri.. . 
•Non abbiamo proceduto a di
chiarare lo Slato di emergenza 
- ha spiegalo il sottosegretario -; 
alla presidenza del Consigli, , 
Nino Cristofori - ma il governo : 
ha deciso provvedimenti simili •:.•' 
allo stato d'emergenza per 
sveltire le procedure». Óra • 
spetterà al ministro per la prò-,. 
lezione civile emettere un'ordi
nanza ad hoc. • ' 

L'Italia ha già detto il suo «si» , 
per ospitare 620 profughi da si- •': 
stornare nelle caserme, altre ' 
quattro corriere orano attese 

ieri sera ai confini. La caserma ' • 
di Cervignano 6 già pronta ad • 
accogliere 150 dei 700 profu- ' 
ghi in arrivo dalla Bosnia dopo • 
una tappa a Zagabria. «Tutto è 
già organizzato, per l'assisten
za non dovrebbero • esserci •<•' 
problemi», hanno commenta- •.' 
to i responsabili militari. Ma le 
cifre fornite dall'Alto commis- -
sariato delle Nazioni Unite per . 
i rifugiati sono allarmanti: in .': 
Bosnia gli sfollati sono già 
650.000 e se non ci saranno ' 
schiarite sul fronte nero della , ; 
guerra, altri 500.000 potrebbe- :*:; 
ro aggiungersi nei prossimi • 
due mesi. Complessivamente ''. 
un milione e mezzo di persone :-
ha lasciato la propria casa nel- .;• 
l'ex Jugoslavia, di questi 650 , 
mila hanno trovato rifugio in * 
Croazia, 225 mila in Serbia, 40 V. 
mila in Slovenia e 253 mila in 
Bosnia. Oltre 250 mila persone .' 
sono fuggite all'estero metten- •; 
dosi in viaggio verso la Germa- '. 
nia (120 mila) e l'Austria (20 :' 
mila). Le cifre ufficiali per l'Ita

lia sono ferme a quota cinque
mila. Una «tragedia epica», ha 
giudicato la ministra per l'im
migrazione tenendo però a 
precisare che nonostante le 
proporzioni dell'esodo «la si
tuazione è sotto controllo» Ma 
l'Europa deve fare la sua parte, 
ha in sostanza ribadito Mar
gherita Boniver. «La Cce aprj 
un corridoio L internazionale» 
per le popolazioni colpite dal
la guerra, hanno chiesto 36 de
putati ' del Pds presentando 
una mozione alla Camera Nel 
testo, firmato' tra gli altri da 
massimo D'alema e Giorgio 
Napolitano, si chiede di garan
tire l'asilo politico a chi cerca 
rifugio in Italia, di sostenere in 
sede intemazionale la nchic-
sta di eimnistia per i disertori, si 
solleci'.a l'adozione di sanzioni 
economiche da parte dell'Onu 
e della Cee in caso di mancato 
cessate il fuoco nella Bosnia 
Erzegovina, un rigoroso em
bargo di ogni fornitura di armi 
alle pati in conflitto 

Il tribunale 
di Manila 
ordina l'arresto 
di Imelda Marcos 

Il tribunale di Manila ha or-
• dinato l'arresto di Imelda ' 

Marcos (nella foto), dopo '•-
che la vedova del dittatore fi
lippino non si era presentata 
in aula per rispondere del-
l'accusa di trasferimento di ',• 

__••_•>•_•-.__•-_•__--_ fondi statali su depositi ban- \ 
••••••• cari privati in Svizzera. Imel

da ha inteso cosi lanciare una «personale campagna di di- ' 
subbidienza civile» per protestare contro i presunti brogli ?• 
nelle presidenziali dell'I 1 maggio. Intanto il conto dei voti * 
prosegue a rilento. E stato scrutinato poco più di un terzo Z 
delle schede. Ramos è in testa con quasi 3 milioni di prefe- •' 
renze, Minam Santiago seconda con poco più di un milione 
e mezzo. . - „ » • 

Mosca 
Consigliere 
in manette 
perunatangente 

Il comune di Mosca ha c-ea-
to un precedente nel quadro . 
dell'annunciata campagna '. 
contro la corruzione, privan- ; 
do un consigliere dell immu- • 

" nità e votando il suo arresto. : 
Al centro della vicenda sta il ' 
sottoprefetto de! rione mo- ; 
scovila Krylatskoe. Vladimir ; 

Smvshnikov accusato di aver tentato di intascare 500 mila ,* 
rubli in cambio a un «favore» nella stipulazione di un con-
tratto commerciale. La consegna della tangente, con banco
note marchiate, è stata filmata in videocassetta presentata, " 
quindi, al MossovieL L'incriminato ha denunciato in aula -
«una campagna politica contro i Soviet» e se l'è presa con i ? 
giornali della capitale che nei giorni scorsi hanno fornito nu- -
meiosi particolari sul suo dubbio operato. ,»- ; . . -,.KJ. .-. v •;'• 

Non si preannuncia facile l'i- -
ter con cui il parlamento bri- i 
tannico si accinge a ratifica- • 
re i trattati di Maastricht. Alla ;: 
vigilia del dibattito, che verrà , 
aperto oggi ai comuni dal \ 
premier John Major, e che si ; 

__»»»»—»»»».»»_»»i— conclude con il voto di gio- ' 
. • " ' vedi, è da registrare una in- ' 

tensa attività diplomatica soprattutto da parte del ministro 
degli Esteri Douglas Huni tra i colleghi di partito, special-
mente le nuove reclute, per cercare di ridurre al minimo il ri- a 
schio di una ribellione tra le file tory. Già una trentina di de- ? 
putati conservatori, secondo fonti parlamentari, potrebbero '" 
sfidare la disciplina di partito e votare contro la ratifica, men- ' 
tre monta la fronda tra le file laburiste dove un centinaio di ; 
deputati aderenti al «Tribune Group», la «sinistra morbida» •' 
del partito, fr stato invitatc~dal segretari» del gruppo,-Peter ' 
Hain, a votare contro Maastricht La leadership laburista si " 
orienta invece verso una massiccia astensione dal voto. ',_•,,,. 

Maastricht . 
dividei tory 
Oggi il dibattito 
inPariamento 

In Bosnia.-:..;';, 
«L'America '-' ; 
non farà Ì-
da gendarme» 

L'America non è il «gendar
me» del mondo e non ha al
cuna intenzione di interveni
re in Bosnia Erzegovina, Lo • 
ha detto ieri il portavoce del ' 
dipartimento di Stato Marga
ret Tutwiler. La precisazione : 

_a»_»»»m»i_»»»>»a»_.»_ '•. è stata provocata da un di-
sperato appello del ministro 

degli esteri del nuovo Stato ex jugoslavo, Haris Silajdzic, che ' 
ha implorato la Comunità intemazionale di salvare il suo 
paese «dalla peggiore ondata di brutalità dai tempi dei nazi- ' 
sii». Washingtonha subito risposto picche- «Non abbiano '' 
nessun interesse nazionale o strategico in quella regione» la 
detto la Tutwiler. «La commozione che tutti proviamo è ben 

. diversa da una decisione del presidente di impegnare le 
truppe americane» v, ,. j 

Uno studio dcU'Associazio-
ne Medica Americana 
(AMA) sostiene le conclu
sioni della commissione 
Warren sull'assassinio di 
John Kennedy- ad uccidere • 
il presidente e stato un solo 

•a»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» assassino e sono state solo 1 - due sole le pallottole che 
hanno colpito il bersaglio In una conferenza stampa, Geor
ge Lundberg direttore del «Journal of the American Medicai •> i 
Association», ha detto che l'AMA ha formulato il suo giudizio ', 
sulla base di interviste con i patologi che effettuarono l'auto-
posia sul cadavere di Kennedy. Lundberg ha detto di"essere 
rimasto fortemente turbato dal film di Oliver Stone «JFK», che ;' 
ha riproposto la teoria del complotto generalizzato e che ha ' 
rinnovato l'interesse per l'assassinio, giudicandolo un insiti- ' 

Omicidio Kennedy 
«Ha ragione 
la commissione 
Warren» r 

to per la scienza medica 

Stati Uniti 
Sessanta anni 
per traffico 
di bambini 

Dodicimila dollan in cambio 
di cinque bambini Adamma 
De Jesus, una madre ispani
ca del ghetto di Houston, 
Usa, è stata condannata a "50 
anni d: pngione per aver 
venduto i figli a una sensale ' 

•_>>»»_^___»—»__•»• procaccia-adozioni. Lei si ' 
difende «Macché venduto 

Li ho affidati ad altri genilon che potessero garantire loro un •., 
avvenire migliore». Adamina non è alla prima condanna: '' 
deve già scontare 25 anni di prigione per rapina, traffico di '' 
cocaina e omicidio. Con la donna è finita sotto processo * 
l'avvocatessa Lesile Thacker, intermediaria tra Adamina e le 
coppie desiderose di adottare- sarebbe stata lei a versare 
12.723 dollan in cambio della firma sui documenti che pri
vavano la madre di ogni d'Inno su cinque del suoi sette figli. 
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È l'ultima occasione per prenotare un mito. 


